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Giudizio degli americani riportato da E. Rossi 
n'él suo libro. 

« Il prezzo di scambio dei {generi 
alitneatari, elio produce il Far-WflSt 
ci è fatto dall'Europa più che dal­
l'America. É la domanda dei mercanti 
de) vostro continente che determina 
a Nuova-Jork il costo dei nostri ge­
neri alimentari. Finobè troveremo 
r Europa disposta a pagarci il fru­
mento 0 là CMne coti leggera difTe-
reuza sui prezzi praticali pei vostri 
prodótti agricoli , è ben naturale plie 
i prezzi americani si mantiengano 
inaltei'aii' Indipendentemente dalla 
grande' riduzione di costo uvvenuta 
nella' prolluzione e nei noli. Finché 
rEuropa'ag'grav'era il costo dèi su-.ù 
prodotti agricoli con i tributi ohe a-
desso paga por le armale permanenti 
di terra e di mare, per gì' inlót'essi 
dei debiti' pubblici, pel suo paupeî  sm >, 
essa sarà sempre disposta a' pa'g'arci 
lautamente le nostre derrate, il cui 
prezzò , non scénderà mai che sol'o 
quei tanto che sarà necessario à roti-
deri'e ecunomicamonte' prefaribil'i alle 
vostre da parte dei consumatori ; il 
giorno in cui voi poteste e voleste 
lottare con noi, sia per una generale 
abbondàn'za , dei- voi3tri raccolti , sia 
anche medi'à'nt-e lin rialzo delle vós'trè' 
tariffe, allora vedreste di che' 'forié, 
dispbtig'o'ao i pródWitori americani pei*' 
mettere la vittoria dalla loro jj'art'è. 
Sia dhe'alz'aste'i da'zi, sia dhò pqteSst'è" 
venderò a prezzi più b'asSi che ad'ès?'ò',-
noi sc'óriterenao (iUes't'è od àlt'r'edi'ffè';̂ -
rensé n'èl larg'hissimò màVgine che 
abbiatù'o a-iiteora .tra il 'hosiró c'óst'ò' 
di a-ù-bushel consegffaio iti • Europa, 
e il prez2!Ó'-a cui quesl'a Ce lo pa'gà; 
presentéme'nie, prezzo che è foggiàilo' 
sugli 'altissimi vosftri, e'che'non. àia 

2 APPENDICE 

Lifiàoii isi 
(Daria- OazuettA-Letteraria ài-ToHno).' 

Ma noi, non. vegliamo qui intrat­
tenete di troppo il lettore su questo 
argomento, coraechè importantissimo. 
Da soli pochi cenni che abbiamo dato, 
e da'.falli molteplici che si vanno 
avvicendando nel solo nostro paese, 
esso' può argomentare quanto debba 
essere, e sia in realtà, la mutabi­
lità dì codeste manifestazioni dell'in-
terna energìa del nostro, globo, e ' 
quanta) per conseguenza, l* incertozza 
(li prevederne, almeno per ora, esat-
lamerite il tempo, il luogo e la forza. 

La cosa è tanto incerta, che non' 
può neanco darsi per sicuro, come 
hanae creduto di recente alcuni, che 
dopo una scossa veemente di terre­
moto non ne debbano succedere al­
tra di uguale od anche maggiore vee­
menza, E se ciò si è avverato per 
alcune speciali località, come l'orse 
per Napoli in grazia dello sfogo po­
tente' del Vesuvio, in altri luoghi ac­
cadde ben diversamente. 

Diremo dunque impossibile il pre­
conizzare i terremoti e le eruzioni 

in nessun modo in rappò'rto cirlls 
condizioni generali della ni'stra'eco­
nomia,'che 'si airio'chi, si ' arrieóhis'oe 
e si arricchirà- alle • spalle di quella 
europea', Oggi'.iibi vendemmo il fru­
mento a Liverpool a Londra d»ì 40 
ai 45 scellini il qaartén .Ai 8 hush^ 
ossia-circa scellini 6 e 51(2'al bushel. 
Se' domaci i produttori inglesi' in 
questi diie nièreati volessef-o sfidarci 
per quello ste'sso prezzo, noi vénde­
remo tosto a 40 ; 80 impegnassero' la 
sfida, sul 40, noi ' 'a 35, poìi a"25 e' 
cosi via fino ad offrirvi il nòstro 
frumento e la nostre cai-ni a prèzzi 
coi quali èdimostratiasimo che i-vostri 
agricoltori non possdh lottare. » 

COSA FECE !L PAPATO 
Capo in. 

Intanto i due rivali pontefici, te­
nendosi ciascuno pel leg'itttirao papa,. e 
figurando nelle ris'pettive' ubbidiòflze 
come il vio'ario'"di l/ió sulla terra, 
usavano tutte le rÌ3o,3'3e. del- tempo ad-
oppimere il, partito, avversario.; 

Ambi scagliavano folgori, anima­
vano l'inquisizionej p'rdmuIî 'àVàii cro­
ciate';' e óré'dfevà'no' far ti'efen̂ re la tei-ra 

lal suono,' delle laiieiate'.scomu'n'ich'e. 
Sventur,àtamente per .l'Europa' e per 
lai religione, le due ubbidiènze secon­
darono' i rispettivi potìiteflci, persegui­
tandosi coti' tutti gii orrori del fana­
tismo. II clèro n'é'so'ffrì più d'ogni al­
tro ; i vescovi, i. preti ed i (monaci si 
;maltrattavano, islrazzufif'avanò fi'a- loro 
cóU'aete&'tìimento della ̂  guerra civile '';• e 
nelle città prese a fofza dall'opposto 
partito, le chiese ed i conventi erano 

vulcaniche ? Noi non lo afTerraiamo 
nò lo negl^iamo. 

In ogni tempo \ì fu chi credette 
poter presagire 1' avvenimento di 
qualcuna-di cosiffatte catastroll, che 
sempre naisero in isgomento 1'uma­
nità ; ed anzi fu ritneuto, special­
mente nei tempi da noi più lontani, 
che alcuni uomini sapienti e priv le-
giati abbiano realmenie predetto con 
esattezza di simili fenomeni, Ma una 
crìtica rigorosa-ha dimostrato come 
non si abbiano dnoumonti sufllcienti 
e positivi, dai quali risulti con si-
curezza il grado di pre;;iiione rag­
giunto dai vantati vataciud. Insomma 
ciò òhe accade adesso avveniva an­
che nei tempi addietro. 

Non mancano peraltro alcuni in-
dizii probabili dolio agit;>zioni tellu­
riche, massime se violente. Tale sa-
rebb'p, ad esempio, l'irrequietezza o 
maie'ssere nervoso da cui son presi 
qualche tempo prima certi animali, 
come i domèstici, massime se rin­
chiusi. Tale inquietudine però, di o-
rigine non ancora ben nota,, sebbene 
spesso si sia constatata, tuttavia non 
pare che si produca in ogni caso, 
ovvero che non si avverta se non 
già prima prevenuti, cotne sembra 
essere accaduto a Casamiìcciola. 

« Però (mi sei'vo qui delle parole 
della Relazione sul terremoto d* Ischia 

il primo oggetto della rabbia^ dei vin­
citori. Venivano e&se diètruttfe, ài di­
sperdevano, i loro tesori, e si aliena-
va'ffo'i loi" privilegi Jfeenza contare le-
btra^i é'gfli altri delitti onde véniàn 
{irofanate. Méntre, alcuni, vendevano-la' 
loro ubbidienza-al pontefice che loro 
accordava, di j)iù> ed altri còtóJierai--' 
vano-ai-peso d'oTò il diritto di rìniWyr 
neutrali'; la î i'à'g-gior parte de! fedeli 
papìfici' caricava di nialediziqni en­
trambi i pontefici dalla oUi rivalità 
provenivano tanti disordini. 

In cotàl guisa veniva a render.si o-
diosa e spregevole quella suprema au-
torità nella- chiesa che non può esser 
divisa, e ohe ognun de' papi voleva' 
annieiitare nel suo riVale. In due'cbàe 
però andavano d'accordo le due corti-, 
nel pesare sui poveri-popoli e nell-.'e-
saurire con lunghe con'OUS.sìoni, fre^ 
quehtì e continue, le provinole cbe 
loro ubbidivano, e nel sostenere con 
vigore le prerogative del supremo pon-
tifiqato e perseguitare.! nemici di quello» 
UrbaaiO' em • giunto colla sua arte è 
i suoi m'awég'èf'i a farsi temere in In­
ghilterra; e'gli disapprovando le, dot­
trine''di' Viqlê fo, ottenne ohe le di lui 
ossa fossero disotterrate ed arse-, e i 
suoi •̂ pa'i'trgiani dalla' legge prosérittti 
e dislpersi. 

Ripigliata la ,sua alterigia disgustò 
i car-ànaii medesimi che lo avevano 
eletto, operando a capriccio, senza 
nemm'èno.'eorisultarrL.' Sórsero congiure 
conWó' di lui, e vi'vetid'o" in grande so­
spettò', sviluppò il suo genio tiranno, 
esercitando i.più violenti rigori contro 

dinanizi ctUato), anche senza ricoi^rére 
a s'i'tìùi'ti mezzi- non è intipcJsiib'ilé' 
oggi-di- sovrafiJuo 'che' si possédrino 
delicati tìd' esatti' strumen'ti àutoré-
gisiratori, il raccogliere lal sèrie di 
contin'Ue óss'ervazio'ni, ' c'Iiè' 'riosciiVi 
conduceitìti,so 'non os'aitamentR, al­
meno m.ilti) vicino allo scopo. Infatti,' 
sono Sitìlomi sì^uitìcàDti te trepida­
zioni 0 sco.sse'ripeiutéj'àùbhe l'e'gg'ere," 
del suolo, 'che talora divengono quasi 
tempeste Sismiche ; certi rombi che 
le accom .̂Hgii'aóo, e prii il 'v'à'riaré i' 
livello dei pozzi, Iti intorbidamento 
delle acque sorgive per gas'solfidrico 
ed altre sostante, ilriscalda'rsi siraor-, 
dinario dì quelle ternìkl'i. 

« Tali fenomeni indfca'np un risve­
glio nella tensione dei' fluidi sotter­
ranei opperò possono riguardarsi 
come una tniuaocia, benché questa 
possa non sempre venire immediata­
mente seguita iJa disastros-i etì'elio ; 
ma il fenomeno va studiato e sorve­
gliato. Come dimostrò il prof. De 
Rossi, direttore dell' Osservatorid 
geodiua,rn)co ceutiale di Roma presso 
il lì.. Gomitato geologico, il complesso 
dei fenomeni sismici che da qualche 
tempo si manifestavano non solo nel­
l'isola d'Ischia, ma anche in vario 
regioni circostanti dell' Italia meri­
dionale, bene accennavano ad una 
iusollta attività endogena che poi 

i véscovi e cardinali,, facendone impic­
care alcuni di' queàti, Clemente, .del, 
pari'colla sùà fazione favoriva. Luigi,,/' '. 
d'A'ti'é;iò,' fratèllo del re .'di , F.ranoia,,, 
adottato dalia' regina Giovanna,,, eU ,̂ ', 
non à've'và à'v'ùtà pròle .da c îjattrb, .̂ na--.. 
riti. Per sostenérvi, i suoi cpaì, datti',_ 
diritti, il papa! Urbano avea chiamatcr,' 
dall' Utfèbèria, adottato Cariò'" dèlia '. 
Pace prossimo congiunto.degli ultimi 
re di Napoli, il quale abbattuto,, il, ; 
partito francese, è'fàttosi coronar re, vi 
fece strangolare l'infelioe cugina. In no,- , 
tal guisa quésti re e papi ihanifestavanp . 
la loro indole, e siooonie/l-'aqiióizia fra 
cattivi dura assai, poco, cosi il'nuovo " 
re non secondò, in- tutto -il violènto eà- '. 
ratiere-del pa'pà '̂cliiè-voìea postò 'a ferrò 
e a fuoco q'uanto'eriivi dèi partito fraii-f .,i 
oeàe. Il'papa'pretìe allora lui la diifeaione, , 
della guerra, la quale fu veramente, 
sanguinosa e fatale per i popoli dèi 
treregni. 

Clemente, d'altra parte, dalla nata •' 
discordia fra il suo rivale-'e il nùoVo - ' 
re ricordato, ebbe una occààiònè 'fà-̂ -
vorevole di far rinascere il partito del -, 

•giovine Luigi II, e col di cui mezzo-
avrebbe egli stesso ripigliata la sua v-
spirituale giurisdizione.' E vi riuscì'fa-^ 
cilmente, poiché Carlo fumante'àncora'' ; 
del sangue della regina Giovanna, era , 
passato in Ungheria a contrastarvi .-
quella corona alle figlie minóri di 
Luigi il Grande, di cui yaatavsìsi il 
legittimo erede;, e d'altra parte l,e, 
stravaganze, ed, i furori d',,tJrba,no, si, 
attiravano l'odio de' suoi , stessi. com- .; . 
patrioti. Assediato egli in Hóoera dalle 

scoppiava così fortemente nell'isola 
stessa, e contro, la-quale-sarebbe al­
meno riuscito molto iiiìle. l'essere, 
siali mèssi in guàrdia.'»- • ' - ' ' 

Cjraunque sia la Cî isâ  iyi;nHràr.ìe,m-r 
pre utile e vàntàg'gfodò'àlià'sóiehz'cs 
d'istituireificJrti'0. •a&àf''réfé•' 'di' e^at'tó'"' 
osservaziepi nei: taffifeori'•rafàa;eeiatf;'̂ '-
col n3,ezzQ d'idonei- Osseivatopii. goo-
dln'iini'ci, ^ quali gi,S ne osistoaQ in, 
molt'e parli il' ilaiìa'. ' 

È 'q&iu'di ' da- lodarsi il di'vi ààniouto', 
del Governo italiain'ó,-. il- quale, per 
dare ui>i(à,ie solida,-: esistenza- all-''or- ' 
dìnaliienlo-ijìà iniziato tra, - noi ;p&r 
opera d,i "privati cultori dalle,,aefenze,, 
ha n'ótnì'tfa'to dì 'decente una Còciiprtìs,' 
siooé, 'è'Hé dòVrà tra brève'o'dcùp'ai'si ' 
di codesta i'dportante ìtnpir'esa.- • 

La C'imtnUsioue è. formata-dai -si- ' 
gnori : Biaserna, Deqza, , De ; Rèssi,'. 
Ferraris, Giiraano, ,PalraierJi, .Ros­
setti, SChi'apttrelli, Sèlla, Silvestri, 
Tacchiai, dàlia'quale, por altro, vé-' 
diarao njal voltìntlori esclusfi àléuói 
illustri nomi, che.in Italia pej primi 
pronqosaero con energia- que3},() gè*- . 
nere dì delicate esplorazioni. 

Dall' Osservatorio di Moncalìori, 
2 marzo 1884. 

P. F. Densa. 

Fine. 



IL P O P O L O 

truppe di Carlo potè fuggire collw 
scorta de' clementìni stessi che lo ao-
oonipagnnrono al rpare, e salvato a 
Genova, die l'inumano spettacolo di 
farvi strangolare e gettar nel mare 
sei cardinali che ei trasse seco prigio­
nieri da Napoli, come isospetti d'aver 
attentato alla sua vita. Durante il 
viaggio avea fatto uccidere dalla sua 
scorta il vescovo d'Aquila, uno de' 
suoi prigionieri, perchè sospettò gli 
volesse fuggir di mano. 

Codesta è storia, non favole, né ro­
manzo; cento scrittori potrei addurre 
a prova dei fatti. Il nostro secolo ci­
vile potrebbe crederli impossìbili, ma 
basti però studiare i costumi d'allora 
per assicurarsi che quanto la storia 
registra', è ben poco a confronto delle 
crudeltà esercitate dai potenti e in 
particolare maniera dai. papi, 

(Continua). Numa. 

A STRANA DOMANDA, FRANCA RISPOSTA 

ii signor .Pietro Alepsaudro Mara 
lioviii di Napoli scrisse al deputai» 
MafH in questo senso . « NeJia seduta 
del 14 corr. voi' avete votato contro 
la proposta . riguardante il progetto 
di legge, prosentalo dal governo, per 
lo stanziamento di 100,000 lire, onde 
erigere un monumento a Sella. Si po­
trebbero conóscere ,8 pubblicare le 
ragioni del vostro volo? 

il deputato Maifl riespose : 
« Non vi conosco, né so da quali 

seniitnoaii è mossa ia vostra interro­
gazione; siccome però non intendo 
di sottrarmi a verun controllo, cosi 
la foatra domanda mi offre occasione 
di spiegarmi con, coloro pei quali, 
Come vói, il mio voto non lia bisogno 
di non esàereun enigma. 

«Mi assiìciai al tributo di pnslumo 
onore che si rese a Quinii.io Sella; 
non credetti però di unirmi al voto 
della Carnei» in riguardo iil monu­
mento per dite ray^mi : la prima, 
perchè sono convinto che i moiiii e 
le opere d"un uomo, se meramente 
ecceziop.'ili, siano il miglior mo-
nuinenio per consacjvi.iie il uome 
alla storia; la si'conla, perchè stim > 
auresì che l'Italia abbia altii bisogni 
a il Pailaroenio doveri più imperiosi, 
che non l'eruzione di nionumóoli, » 

C R O N A C A 1, 
I Provinciale e Cittadina. 
^ Gli abbonati di Provincia a cui é 

scaduta l'associazione del 1° trimestre 
1884 e tutti coloro che trovansi an-
Gora in arretrato di pagamento del­
l'anno 1883, sono vivamente pregati 

| à volersi quanto prima porre in re-
I gola con l'amministrazione. 

Essi comprenderanno troppo bene, 
ohe lì POPOLO non alimentandosi 
come altri glornal, dei fondi secreti, 

i non può f re assegnamento che sulla 
puntualità, dei soci. 

Molte sono le spese che un gior-
ntile quotidiano deve sostenere, ed ò 

| p e r ciò neoe-sario che quanti sono 
I convinrì della eccellenza della causa 
:̂  che sosteniamo e del disinteresse 
ii nostro per patrocinarla, non indu-
\ gieranno a sodaisfare all'invito del-
VAmifùiisiraz ofie. 

l^f < ' t '11 i t l O - l l t o t< <'v;k f i l > 4 k l < l i . 
I membri della Commissione Esecu­

tiva sono convocati oggi alle 4 li2 p, 

4 , 

•presso il Muiùcipio ónde deliberare su 
diversi oggetti e per udire la Relazione 
suppletoria del comm. Boito. 

La Ilelazione si riferisce alle lievi 
modi/icazioiii suggerite dal Giuri a ter­
mine del Programma e ohe lo scultore 
attuò nella sola statua di Garibaldi, 
ferme tutte le altre parti del bozzetto 
dal Giuri giudicate bellissime. 

Verrà oggi pure trattata la parte 
che si riferisce al Contratto col Miohieli, 
tanto riguardo al Modello che alla fu­
sione delle statue ed accessori. 

La convocazione della Commissiona 
per gli spettacoli onde raggiungere le 
L, 40,000, sentimmo avrà luogo con 
sollecitudine, 

A domani ragguagli maggiori. 

D e l u i s i o a i . 11 testamento pò-
litico di un uomo che ebbe 
si gran parte in quasi tutti gli 
avvenimenti, non diremo d'Italia, ma 
d'Europa, ed anzi del mondo tutto, 
non può non essere atteso con feb­
brile ansietà. E jeri prendendo tra 
mani il Giornale di Udine, poco mancò 
non isvenissimo dalla gioja, nel tro­
varvi, al solito posto dell' articolo di 
fondo, un articolo appunto che recava 
per titolo : Testamento politico. 

Senonchè appiè di quello scritto an­
ziché le solite gloriosissime iniziali 
P V; trovammo semplicemente la 
lettera F. 
' Allora, l'occhio nostro volò rapido 

sulla terza pagina, e precisamente là 
su quella rubrica di ormai esilarante 
immortalità, dove di consueto è con» 
densato tutto lo spirito spaventoso di 
Pictor : le sciocchezze degli altri. 

E isperavamo di leggere qualche 
nuova elucubrazione sul genere di 
quell'ultima a proposito di Brodo e di 
Malesuada, ma im'altra disilusione ci 
attendeva, 

Zef/ine, dopo il nostro ultimo Profilo 
giornalistico, non ha saputo pili fiatare 
in argomento., Troppo convinta di es» 
sere stata canzonata per bene, non 
essendole altro di meglio consentito, 
torna ai prischi amori, e cioè alle solite 
sue sciocchezze. 

—- Perchè mai (cosi Zefflne) quello là 
(leggete : quelli del Popolo) quando 
apre il Giornale di Udine, tsa subito in 
cerca delle sciocchezze degli altri? 

— Perchè teme e forse spera di 
trovarvi anche le sue 

Eh no, caro Pictor, in fatto di scioc­
chezze assicuratevi che baston propizio , 
le vostre, e ce n'è d'avanzo, per imbe-r 
cillire la umanità. 

Su da bravo, accettate un nostro 
consiglio : Fra non molto il CaricatU' 
rista della Patria, geloso di certo suo 
confratello, vuol prevenirlo con degli 
a solo che metteranno in iscom-
piglio il mondo canoro .delle bestie 
quadrupedi. 

Associatevi a lui, fatene una lega 
offensiva, e là, d'accordo intimateci la 
guerra. 

Piote vecchio e avete bisogno di a-
juto Se volete, sfruttate un pò anco voi, 
Brodo, e cosi tra Zeffine, Brodo e il 
Caricaturista, si formerà tale un ter­
zetto, che mai l'universo senti lo e-
guale 

Per l'anima di Tamderlik che se voi 
altri tre andate in America, neanche 
la Patti col suo Niccolini giuogeià a 
farvi la concorrenza. 

Animo — e risolvetevi una buona 
volta 1 

F » < > l v e r i < ' r a . Che nel centro 
iella città si debba avere una p-dvi-
riera è cosa che nessuno sa giusii-
Hoare. Che gli Austriaci, i qu-ili te­
mevano sempre di dover far le schiop-
postate coi fiitiadini, HR tnnessero nrja 
in Casiell", lo si comprende di Ici!-
fìieii; ma ciò ch'ara normale per osai, 
è assurdo a>iM):ur imenie per un pre-
.si'lii) nazio'ial-, >erizi soggiungere poi 
eti'è d'assai pciric duso. 

I l c o i - J ' i r t p o n t l t M i t i i eia. 
Tr ic«? i !» i in .o JAI i r T i u I / i J persona 

molto ìntima con Senior, dà la pere­
grina notizia che il cav. Trootin fu 
nominato vide - conciliatore in quel 
Comune. Ecco una n'i.izìa che sarà 
segnati senza, dubbio d'un notevole 
rialzo nella Borsa ! 

O o n f c i ' o I n p o U a g r a . Do­
menica furono .Ir.nati i decreti per 
i e incorsi a premi (lire 40,000) sulle 
bonifiche e le irri|»aaioui nelle Pro­
vincie ove la pellagra fa le sue vit­
time. Cosi l'o'èjano di Pictor e delle 
sciocchezze degli altri. 

IList p u n t i t t f i n. 6 d^lla Pasto-
ritia del Veneto,cMiif.neil segueale 
sommario ; 

Comizio agrario di Cividnle, Con­
corsi a premio— Got'razza, Qjies[.\oùi 
di compravendila — V.clor, Appro­
vazione dei cavalli stalloni di proprietà 
privata — F . , Gli stalloni privati nella 
provincia di Ver >Ua ~ C, Ca-
siMricio sociale di Artegna — G. D. T. 
La rabbia emina — S. B,, Noia bi~ 
blio:^raflca, —. Barpi Le malattie 
d<>ll'apr)arecchio urinario del bue — 
Di)UorJ<iia, Perchè 0 r)ega non scrive 
B. C. Concorso del Polesine all' e-
spjsizione zootecnica di Torino — 
Ltnussio, Macchine ed attrezzi pel 
Ctseificio — C. D; Prodiizioise di 
latte delle vaccine • Un contadino 
Della coltura del Granoturco io Friuli 
— Notizie. 

I > a . P i e v e d i O a d o r e ci 
scrivono : 

Sabato, qui cadeva l'anniversario 
del 22 Marzo in cui i famosi Cado-
rìrii prendevano le armi contro gli 
austriaci nel 1848 e fecero le loro 
proiiezze. 

Ieri domenica 23 vollero festeggiare 
questo anniversario : e ciò fu fatto in 
Auroozo. 

C»me fu bello il vedere un numero 
di più che 60 Veterani di qurì din­
torni, preceduti dalla bandiera e 
da due tamburi battenti, percorrere 
Aurouzo, Gogna, Villa Piccola e Villa 
Grande con il loi'o capello fregiato 
chi da coccarda, chi da una piuma 
tricoinrata, gridando evviva airitalial 
Ma CIÒ che pili faceva impressione si 
era il vedere vecchi canuti. ' 

Ofigi poi,24, parti pura da Auronzola 
la tirando Antenna per l'Eaposizioup di 
Torino della larghezza di metri 39.63. 

G. M. C. 

S o t t o s c r i z i o n e delle donne 
friulaae per le due bandiere della 
Briyata Friuli. 

Offerte raccolte presso la libreria 
Gambierasi, 

Teresa Liruti PerisuHi di T"lmezzo 
lire 5, Giulia Uria Mnrelli lire 3. 

Totale L. 8.— 
Imporlo lista precedente » 407.10 

Totale Lire 415.10 

11 S u p p l e n m t s n t o a l Fo«> 
j j l i o p« ' i - i<><loo d e l l a K . 
l ' r u f o t i u r - a n. 26 coulieiie : 

1.' Nella esficuziiue immobidure 
promossa da Bros.'id.da di)tt. Pietro 
fl Pidrpcca diUl. Carlo awoCriti • di 
Cividale contro Peiessutii Domenica 
moglie a Squ<lizza l'iMtro e questo 
per i'autori/z (zi )0f, di Savorgnan 
di Torre, e Faniini Pietro e Faiiiini 
Lucia figlia di RUHIÌS, ih aetjuito a 
pubb ico infanto furono venduii gli 
iitirniibili in mappa di Ravosa al sig. 
Birt)luiti Arisfplo di C'i.si,duriga per 
il prezzo di lire liib. I tarmine per 
tiì\re r aumento non minor'e del 
sesto scade col giorno 2 april« p. f. 

2. L.H Ctss.i di Bispirmio di Odine 
avvisa eh" Paioi.i M.ria di B'riio'o 
ha chiesto l'anoulhtiiieriU) del Libretto 
smanilo al portatore, n. 4SK3 rila-
sciiio da detta Cassa di Riciparmiu il 
^1 novembre 1883; al nome di essa 

Paroni por la somma di lireStlO.OO ed 
interessi relativi. 

Si diffida chiunque intenda di aver 
ragioni da fu- valere snl'a proprietà 
dei Libretto medesimo, a dover far 
atto di giudiziale opposizione entro 
il periodo di un anno. 

3. Col bando 7 marzo 1884 in grado 
di sesto il Cancelliere del Tribunale 
di Udine avverte che all' udienza del 
18 aprile 1884 avrà luogo la vendita 
dei beni esecutali da Berthold An­
tonio in pregiudizio di Rosa Gi'aziutti 
ed Innocente Stradolini di P.tuglis. 

4. Si fa noti) che ad istanza di Lnc-
che.se Francesco di Canova nel giorno 
9 maggio 1884 avrà luogo avanti il 
R. Tribunale di Pordenone in con­
fronto degli cinedi Zoldan Giovanni, 
Andreazza Anna Vedova Zoldan, V el 
Antuni.t vedova Zoldan rimarilata San-
lin, Santiri Francesco e Zoldan Gio. 
B.itt. fu Sante di Sarone, la. vendita 
pe>" pubblico incanto degli immobili 
nel Comune di Sarone di Canova. 

5. Si rende noto che innanzi al sig. 
Masieri Giudice delegato presso il 
Tribunale di Toim*,zzo nel di 26 a-
prile p. V. avrà luogo il secondo e-
sperimento d 'as ta degli immobili co-
siiiuenii parte della massa attiva del 
fallimento dei commerciami Zamolo 
Gio. BatlJ e Morocutti Gio, Batt., e 
siti in Comune censuario di Tolraezzo. 

6. Il Cancelliere del R. Tribunale 
di Tolmezzo, rende noto che i beni 
siti nel Comune di 0<eacco di Resi» 
posti air asta suH' istanza di Di Le-
nardo Antonio di Resia contro di 
I^enardo Antonio debitore, e Simone 
Clemente, terzo possessore, furon de­
liberati all' esecutante per il prezzo 
di lire 75, eh» il termine per I' au­
mento del sesto scade col giorno 4 
aprile p. v. 

(Continua) 

S c o p p i o d i u n a m i n a t\ 
P a l m a m i o v a . Ci scrivono da 
Palmanova in data 2ò. 

La nostra oittà venne rattristata or 
ora da un funesto accidente. 

Come 6 noto, da vari mesi una com­
pagnia del 1° reggimento genio sta 
facendo sperimenti sulle opere in mu­
ratura dei forti destinati alla dcraoli-
ziono, onde ottenere dati positivi sulla 
forza di alcune materie esplodenti. Da 
qualche giorno venne sostituito alla 
dinamite, il fulmicotone, e quest'oggi,, 
circa al tocco, dopo caricata lina mina, 
•mentre il capitano Brauzzi ed il te­
nente Albarello stavano tuttora accanto 
prpudendo alcuni.appunti prima di co­
mandarne l'accensione, non si sa come, 
la mina scoppiò. 11 tenente che si tro­
vava piii vicino venne colpito dai 
frammenti delle macerie, alla schiena 
ed alla nuca, riportando- ferite molto 
gravi, e il capitano che stava ritto un 
po' più ili basso, ne sorti con la faccia 
tutta tempestata da scalfitture, fortu­
natamente leggere, avendo salvi per 
mero caso g i occhi. 

11 dott. Bortolotti e il medico di 
battaglione dott. Filippi accorsero im-
mediataroent • sul luogo del disastro e 
fatti trasportare i due feriti all'ospitale 
prestarono loro tutte le cure suggerite 
dall'arte . 

Il capitano guarirà in pochi giorni 
senza rimanere minimamente detur­
pato, ma il tenente trovasi purtroppo 
in istato grave inquantocbe temesi lo 
sviluppo d'una risipola o di qualche 
altra pericolosa complicazione. 
, Il f<.tto impressionò dolorosamente 

l'intiera cittadinauanza, e, tranne le 
beghine e i mangiamoccoli, i quali 
vano gridando che la disgrazia av­
venne por non essei-si rispettata la 
festa della Madonna tutti si interessano 
per attingere notizie dei due giovani 
uffieifili che per poco non rimasero 
vittime del loro dovere, e fanno voti af­
finchè la vita del pov ero tenente^ non 
venga troncata sul fiore degli anni. 

http://che.se


ì\u f O B O L O 

Nessuno sa spieg'are la causa die 
produsse la fatale esplosione, non es­
sendo sùci-essa durante la carica, bensì 
qualche minuto dopo die questa era 
di già compiuta. 

r a l e d i M u t u o S o c c o r s o 
ocl I s t r u z i o n e i n U d i n e » Il 
Consiglio d'amministrazione della cassa 
di risparmio in Udine, volendo im­
piegare una parte degli utili netti 
dell'esercizio 1883 a scopi di benefi­
cenza ed intendendo di favorire' lo 
8pir,ito di previdenza nella classe la­
voratrice, deliberava di procuiare 
agli operai il godimfjuto dei benefici! 
del Mutuo Soccurso, in istalo di ma­
lattia .che di vecchiaia. 

A tale effetto ha posto a disposi­
zione della Società Operaia la somma 
di lire 460.80 per il pagamento della 
tassa di ammissione e del contributo 
di un anno per tre uomini e tre donne 
per ciascuna delle diverse categorie 
coutemplate dallo statuto di questo 
sodalizio, che a giudizio della Dire­
zione Steno meritevoli del beneficio 
per condotta morale, amore al lavoro 
e strettezze economiche. 

Per la esecutorietà della elargizione 
della Cassa di Risparmio, questa as­
sociazione dichiara aperto il concorso 
da oggi a tutto il giorno 8 aprile 
p. V. per l'accettazione delle domande 
d'ammissione nella società di tutti 
coloro, che secondo gli intendimenti 
dei Preposti della Cassa di Risparmio 
si credessero meritevoli di aspirare 
al beneficio, ritenuto.che la concessione 
dovrà limitarsi 

a tre uomini 
dagli anni 14' agli anni 20 

id. 20 id. 30 
id. 30 id. 40 

. id. 40 id. 50 
a tre donne 

dagli anni 16 agli anni 20 
id. 20 id. 30 
id. 30 id. 40 

e quiadì uu totale di ventina be­
neficati. 

Gli aspiranti potranno ritirare dal­
l' ufficio di segreteria della Società 
Operaia (aperta dalle ore 9 ant. alla 
3 pom.) il modulo di domanda d'am­
missione, per ritornarlo firmato da 
due Soci che attestano la buona con­
dotta morale del petente, avvertendo 
ohe saranuo pure da osservarsi le 
altre presciizioni tutte dallo Statuto 
Sociale contemplate, compresa la di-
chia azione di sani\ costituzione tìsica 
rilasciala dal medico sociale signor 
Marzutlini cav. doti. Carlo. 

L* Ammissione definitiva verrà sulle 
proposte della Società determinata 
dal Consiglio d'amministrazione della 
(.'assa di Risparmio, al quale già è 
lisei vato la scelta dei beneficandi. 

Udine, 24 marzo 1834. 

Il Presidente 
M. Volpe 

S i u i c i d i o o p a r r i c i d i o . Il 
ooriiadiuo Morassnt Valentino d'anni 
GO da Sesto al Reghena, la sera del 

! 22 corr. è stato trovato morente sott') 
It finestra della stanza in cui-giaceva 
infermo da uu' anno circa. Le tron­
file parole del povero morente suo-

j uarono gravissima accusa a carico 
ilei figlio Giuseppe di anni 23, di cui 

1 erano noti! mal' trattamenti verso il 
patire. Il povero vecchio venne ripor-

I iato ad opera dei pietosi nel suo 
loit'>, dove morì subito dopo. Il figlio, 
che aveva negato anche l'ultimo soc-

1 corso al padro morente per causa 
sua, venne arrestato e deferito al­
l' Autorità Giudiziaria. 

X o a t i ' o S o o i i t l e . Come oia 
la prevedersi, il teatro riboccava ieii 

la bcra di spettatori. 
La Fedoru è tale uu lavoio che si 

impone ah ammirazione del pubblico, 
Fu quindi vivamente /ipplauditn. 

La seratante .-it-injia Fanhcoh'-
Pietriboni fu assai festfs:^giata, e alla 
line dei secondo e del terzo alto e 
furono regalali due stupendi bouquets. 

Il cav. Pietriboni (Loris) divise mfl-
ritamente con la distinta attrice, gli 
onori della serata. 

Ecco 1' elenco delle produzioni che 
la Drammatica Corapa.'nia condotta e 
dirotta dall' artista Cav. Giuseppe Pie 
tribonl darà nella corrente settimana 

Mercoledì 26. / /igli di Lara com­
media in 3 atti di S. Inlerdoaato 
nuovissima — Lo stratagemma 
d'Arturo commedia in 3 atti di Daru 
e Chivol. 

Giovedì 27. L' Articolo 157 commedia 
in un atto del l ' avv Nasi nuovissima 
— / Domino Rosa commedia in 3 
arti di Meilhac e Hulevy, 

Venerdì 28. Un divorzio sotto Qu-
glielmo d' Grange dramma in 4 
atti di C. V. Cimino nuovissimo, e 

• Farsa. 
Sabato 29, Mio marito è al Parla­

mento in un atto di Busnac nuovis­
sima — Gli occhi del cuore di G. 
Gallina, e Parsa. 

Domenica 30. Adriana, Lecouvreur 
dramma io 5 atti di Scribe e Le-
gouvè. 

È J I H e i l e porre 1' equivoco a 
base della concorrenza . commerciale 
e servirsi della calunnia per screditare 
un prodotto, di cui non sa poi imi­
tarsi la perfezione. Questa via, bat­
tuta tutto dì dagli avversari del 
Liquore depurativo, di Pariglina, 
non verrà per altro segui tamai dal 
suo fabbricatore Ernesto Mazzolini 
R. Chimico Farmacista in Gubbio. 
Egli «borrendo in quella vece da rap­
presaglie da cui ripugna la sua co­
scienza e la sua dignità, affiderà u-
nlcameate il compito delia sua difesa 
ai medici illustri che in ogni tempo 
adottarono il uno preparalo, al Chi­
mico insigne che lo sottopose testé 
a minuziosa analisi, ed ai numerosi 
clienti che nell'uso di e.sso trovarono 
la guarigione alle lóro affezioni ar­
tritiche, erpiitichij, scrofolose, sifili­
tiche e gottose. L'i pubblicazione dei 
relativi documenti costituirà pertanto 
1' unico suo mezzo di rèolamis. L' o-
puscolo si spedirà gratis a richiesta, 
r— Si domandi sempre « Pariglina 
Mazzolini Gubbio (Umbria) » — ohe 
si vende L. 9 la bottiglia intera e L. 
b. la mezza. — Due.bottiglie intere 
L. 18, franche dovunque. 

Rivolgersi al R. Stabilimento Mazzo-
lini, Gubbio 0 al D^^posUo in Udine 
presso la Farmacia B o s s i t ó r o o 
i ! i a . n d r i dietro il Duomo. 

RITAGLI 
La statistica negli Si;atì Uniti. 
L'Ufficio centrale di statistica di Wa­

shington è costituito in modo da dif­
fondere colla massima facilità i suoi 
bollettini statistici nei piùi remoti an­
goli dell'Unione; la stampa alla sua 
volta ajuta il compito della difl'usione. 
Quasi tutti i giornali hanno corrispon­
denti espressaamente stipendiati a "Wa­
shington, i quali oltre ohe sugli affari 
parlamentari, hanno l'obbligo di riferire 
quotidianamente sulle singole pubbli­
cazioni statistiche di diversi diparti­
menti del Governo ; il Governo si fa 
alla sua volta un dovere di mandare 
al loro ufficio quanto si pubblica dai 
suoi dicasteri In nessun paese del 
mondo le statistiche di qualunque ge­
nere esso sieno, purché riflettano in­
teressi locali, attirano tanto l'attenzione 
dei lettori quanto agli Stati Uniti. Se 

un giornale non tenesse dietro giorno 
per giorno al movimento materiale 
degli affari delle Borse, delle Camere 
di Commercio, o delle prìnoìpali piazze, 
non avrebbe un abbonato in A-
merica. Nessuno trascura di tener 
dietro, per esempio, alle mercuriali di 
Chicago, San Francesco, Nuova Orleans 
Nuova York eto. 

La parte pili letta universalmente 
sono le mprouriali, i banco annunzi, 
gli avvisi di quei grandi magazzini 
che sono gli Stores americani. L'at­
tenzione del pubblico ai negozi, alle 
imprese, alle invenzioni, alle novità, 
si eccita e tien desta con ogni sorta 
di cataloghi, con figure di moda, r i ­
tratti, disegni, stampati su foglietti 
volanti con dietro i principali dati sta­
tistici della produzione, per cui gli 
interessi generali della statistica ser­
vono di richiamo a quelli particolari 
dei negozi. Si narra che una fabbrica 
fiammiferi pervenisse a vincere la con­
correnza dì una sua rivale potentis­
sima solo perchè introdusse per prima 
la pratica di far stampare sulle 
sue scatole le cifre del movimento 
delle esportazioni colle tabelle di 
produzione, i bollettini dei noli, le 
vendite giornaliere dei Boars of Tracie, 
e cogli orari delle partenze dei treni, 
e dei piroscafi. Lo spirito statistico de­
gli affari si ritrova nei programmi per 
concerti, per teatri, per funzioni reli 
giose ed altri pubblici spettacoli, re­
cando pur essi non di rado i 
nómi degli artisti ed oratori in mezzo 
alle mercuriali e ad un numero infi­
nito di richiami dei negozi della città. 

Ciò che rende gli Americani avidi 
delle statistiche è la loro indole di 
popolazione eminentemente lavoratrice. 
Lc' statistiche si pubblicano giorno per 
giorno e colla stampai si diffondono tra 
tutte le classi popolari. La prima cosa 
che un Americano legge è la terza- o 
'Quarta pagina, e lo fa con tanta pre­
stezza di esaurire la lettura di più nu­
meri in men che si dice. 

Gli alberghi, i vagoni dei treni, i 
luoghi pubblici, offrono sempre lo spet­
tacolo di giornali gettati per terra 
quasi intatti, da cui il compratore non 
richiese altro ohe i dati delle mercu­
riali, Non vi è periodico volante che 
costi mono di due soldi; i più copiosi 
ed autorevoli costano cinque, e nei 
giorni festivi dieci. 

Notizie Politiche 
Parigi 25. Il Nat orni, officioso, 

dice: Se il papa espatriasse, aggra­
verebbe le condizioni della chiesa, 
benché dannoggierebbe la dinastia 
iialiftna. 

ha, Libarle giornsie repubbliono 
moderato opina : La partenza d«l 
papa da Roma sarebbe il segnale 
della separaziiiui) della Chiesa dallo 
Stato in tutte le nazioni, 

li Soleil lorleanista e la Patrie bo­
napartista mm credono a quella par­
tenza e la sconsigliano. 

Londra 25, Li oiità di Kartuni è 
circondata d.ii rilielli. 

La posizione di Gordon pascià è 
grave. 

Sul Mar Riss >, Osmio Digua con 
pochi seguaci persislendn, nell' iiiea 
di combaitero. si miindarono truppe 
inglesi da Snakin per invigilarli ed 
intiraoiiili. 

— G adsinii ' vi migliorando. 

Algeri 25. Alla corte marocchina 
fu avvelenato Siili Tauis. 

TTltiiaal Telegraansani 
Roma 25. La crisi. 11 Funfulla dà 

come probabile la seguente otnbi-
uazione : 

Resterebbero ai loro pósti gii ón.V 
Deprelis, Magliani, Mancini e Cenala. 
— li, generale .BerlolèrViale àtìdreb,- • 
be alla guerra^ invece dì Fei'rér.a;. 
Brìa alla mari la, Grimaldi all' agri- -. 
coltura e commercio, Ceppino all'i­
struzione, Ferracciù alla giustizia. 

La Rassegna dico che Depretis a,à-̂  • 
nuQZierà il ministero quando avrà ' 
provveduto ai segretariali generali, 

La Stampa torna dire che nulla, 
assolutamente nulla venne finora de­
ciso. «K non deve esseie meraviglia 
— songiitageAei- Stampa — per chi 
non abbia dimenticato.quanto si pro-
trasseio le altre .crisi, in situazioni 
meno difficili di quenà. '» ; , 

— // nuovo presidente, I gior.nàUi 
trasformisti dicono ohe l 'on. Mdrdiui' 
fu scello candidato a'toinisleriale alia . 
presidenza della Camera. • • ' ,, 

Il Diritto dice die 1'on'.. Borii;iri-rV 
ctìvette V offerta dalli pt'esidenza" 
della Càmera. Egli là declinò, per̂ -̂ . 
sistendouel proposito di ritirarsi da,tV 
ministero. Partirà presto por Torino;. 
d(jvc[é chiamato da motivi di famiglia. 

—' / matrimoni dei sold^tif • Fra 
giorai verrà pubblicai') il decreto 
che regola con nuovo e più largh.H,; 
norme le tìpncèssioni ó,i i pe r̂missà.i • 
di malriraouio dei soldati' eSidegli' 
ufficiali. ' • ! '>• , -, 

— La partehza del papa. I gior­
nali, si ocGup'tu.jV delle, ,v,oci corse 
sul a partenza del papa. "Tulli dichia-.. 
rano di non prestarvi ..fede alcuna,' 

— Il ritiro di Glttdstòne.'U . Mor-:. 
ning Post afferma, essene, imminente,' 
il ritiro di Gladstone, malgrado tutte 
le smentite dei g iorea l i . amici • dal • 
ministero. 

.BOLLETTINO DELLE BpRSE' 

VENEZIA 25 marzo ' •''•• 

B. I. 1 gena.,1384 - da 93,00-s-.93-lo' -^'ìi:. 
1. luglio \V,ì\ - da 91 43 u 91 58 - Baue». 
Veneta l gennaio da 18S a 188,f>0 Società Goàtr- •. 
Veneta 1 genn, da 366 a 367 

Sconti ; ' . 

Baaoa Naz. -i \^ Banco di Napoli 4 \\1 Banca 
V e n . • . • • 

Cambi .:, 
Olanda 3im-
Germania Sim 
l'rancin vista 
Londra 'à\Ta, 
Svizzera, vista 
'Vien. Trieste v. 

3Iia 
4 — 
3 — 

-3 -
4 — 

•4 -

di ~ 
12! 
,99 
23, 
99, 

,7n . 
80 » 

1,02 « 
1.80 • 
.•?5-." 

;182.10 
JO0,-i, 
•" 25.0S 
100,— 

•gtìSSn-

Valuta 
Da -20 frano hi da -SiO.— »-!•.»- :-^ 
Banconote auatr. da 908.— a — 208,-̂ 5 

Berlino 25 
Mobilliare 563.— | 
Austriache 536.—. 
Lombarde "248,— i 
Italiane 93.90 | 

Firenze ',i5 
Oro 20 . -
Londra ' 2 5 0 4 
Francese'.. • - 99.97 
.Azioni T. —.— 
Banca Nazionale —.— 
A. F. M 577,— 
Banca T. —.— 
C. M. I. 889— 
Rendita 93.77 

Vienna l'S 
Zecchini Imperiali , -i 
Mobiliare 3'4.10 
Lombarde 143.70 
Ferrovie S. 316.40 
BinoaNa/.ional,3 814 ~ 
Napoleoni 9,61 
Camijio I'. 48.10 
Londra 12140 
Austriaca 80.95 

9ià,4 

Londra 3,5 
Inglese 10g,I|ie 
Italiana 
Spagnola 
Turco —.. -

Milano 24 
R. !. 50)0'93.67 93,72. 

•P.N,186'8^.-- , , r ' . - -
A'K ••'•BM:.-.^'~?- '• 
Regia T 604.75 —,-i-
ObbIig,M. - , .-:• 
OambioL.'25.04 25.06 
Francia 99.90 • 99.90. 
Berlino 122.15 —.'• 
Pe.MÌ-20fr. - . - -r.r^ ' 

Parigi 25 
Rendita 3 OfO 75,80' 

5 0(0 106.8IJ 
Rendita Italiana93.75 
FerroVi» 11.- —..-;:'• 
Londra 3p.2;) 
Ingleso lÒ2.l!8 
Italia " I|S 
R. Turca 8.60 

G. B. De Faccio, gerente respon. 

AVVISI 
in 3'' e 4" pagina 
a prezzi modicissimi' 



Ì L P 0 P O L O 

Latoratòfiò d'ist'rummti Musicali 

P A G A M E N T O 

tedine V d i â  @ 
Eseguisce ogni genere di r i p a r a z i o n i , a c c o m o d a t u r e , r i- ' , 

f o r m e d'Islrumenti a fiato in metallo ed in legno. 
Fornisce d'Istrumenti Musicali scelttissimì — del le p r i n c i p a l i 

e p r e m i a t e Fab]bri.che I t a l i a n e ed E s t e r e — Bande Musi­
cali, Fanfare od Istrumentisti a prezzi eccezionalmente ridotti dal CO-' 
sto di Fabbrica, 

, Lavora in guarnizioni d'ottorle dorato ed argentato, specialità 
Stemmi, Trofei militari. Emblemi musicali, Iniziali, Monogrammi, Placche;-
traforate, ornamenti per bordature ecc. 

Assicura sollfecitudìne. 
Lavoro accuratissimo, prezzi limitati. 

Cr. Fajoniw 

liiii) Mimi 
fuori Porta Venezia. 

Sabato e Domepica d'ogni sei-
timana bagni caldi in vasche so­
litarie e doceie. 

Stufa in ogni gabinelio, lin­
geria riscaldata, servizio inappun­
tabile. 

Bérizina Piròfùmata 
e perfezionata 

di SIMON di Parigi. 
Qu'pslii nuova E'^penza non lancia ylcon 

rdiVt'è, e lp^i^ isUdiianfiamoite le marchip di 
'unH>, <) firasso céra P'Û  u^m specie ili stoffa, 
cdtótie; l:'iia, spia, velluto, anche di colori i 
[)\i! ilpjicaii. Rimette a ùiiovo i guant i (il 
ppji'e liSi'iiti. [ja m a volatti l i tà è tale ciia po­
nivi • ti Imi il liv'ipn aver la appl ica la si p u ò s e r -
viisi ileyli cfl'cUi i-nnaccSnali. 

— Pi'pzz') de!'flacoH' Lire 1.25 — • 

VeiulpSi alla Fai macia Èosèt'ù e Sandri. 

yiyiii--b-..f«<<nri.».W<iBS3èllàiÌa^^"«''"^ 

Fuori Porta Villalta 
si vendono all'ingrosso vini bianchi e 
neri, confezionali con uve fine nazionali^ 
a prèÈiì discreti. 

Acelo puro vino da L. 18 a 24. 

Maria Del missier Cozzi. 

PÉÈ LE SmNORINE 
Polvere vellulaia la più fccfl'ftite polvere 

dì rifo ffr liififBfate la j'plle, scatole tvali 
di Parigi ad li. L. 1.00 = l r ' o l T € r e d i 
r i s o f'blurt!* df l'a ca.'-a L( i ^c^r, a Cfrt. 30 

al pacchetto. 

Vdid'esi ali» Fs inac ia Bcieio e Sa dri 

rJ.J< .EKITS.A — l'urisfmu. hglcfe 
— pi r au mei bii.'iu' e riiM.tinere IIPI-
ll!•^in a p 'ufida Ir. y PIIP. 

^ . , f. t i ; {. il in ir V ( I r I IP in i • (\'K(' 
( (I ! 111 sta f.1 1 I i ii'.i i.'fin t\ I < r la 
f II I (i.f u n ^ ' e ifi I p If I ' f i l i l i 1 I T . 

ecf. ( ce. 

CrM. T r i , la boitif-lia. 

V (I (Ipi-i h la Ff-i n a<ì^ Bosevd < Batiùì i 

LliCIfiOmSEPiUBIinRIi 
Il lucido Jolinsou patentato per la col'.i 

d'amido si adtpera con Ititla f'acil tà < dà un 
lucido brillsnte pd una hianfhpzzu abbaólisfhle. 
Un solo cucchiaio basta ppr 30 catiiicip. 

Uu pacchetto eoa isiruziotii (?osla L're 1. 

Vendpsi alla Farmacia Baserò e Snud'- . 

Tarmacida infallibi-
1 / » ] PI la di,-'.! liZi UP I c l P 10 H'P. Es^H' 

*-' | | p^ ( • lva (IK Tcirlo luiii {.li - g u i t t i in 
l a r e i i p , pe l i c e i i e . p niii n 'ogià jji Ui I P . 

Piezzi) Lire 1 2 0 pacco fiiandn 
» » —.60 » picci'li) 

Vf-rides-i f-lla Ffumafia Bi,u>o e Smdri. 
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P POMATA DNIVSRS«.B 
P S S tA.PULITURA DSI METALLI 

MARCA : HERRMANN LUBSYNSKI. 
Questa Pomata è declsamp.nle il 

proparato più efficace, céisft'òdo,-ed il 
meno costoso di tutti f/li articoli si­
mili, oÌT§rti al commercio. — B S s a è 
esnnle da qualsiasi acido corrosivo e 
nocivo, e non contifoe' che buone 
ed utili sostanze. — La sua qualità 
sorpassa quella di tutte ' le altre fi­
nora usate, La Pomata universale) pu­
lisci-- lutti i metalli preziosi e comuni 
ed anciie lo zinco. 

Se nw applip^i sull' oggetto da pu-
liio una piccolissima parte, si .stro­
piccia fortempute con uu pozzo di 
lana, stoffa, flanella ecc, e dopo di' 
aver dato una nuova' stroppiceiata-
con uu pezzo di panno asriuito, si 
vedrà subilo apparire un lucido bril­
lante sull' oggetto. — La Pòma tau -
niversale iiiippdisoa e toglie la rug-
gino ed il verderame. Le ammirii'stra-
zioni dplle strade ferrate, le c'ompa-
oiiie di vapori, i pompieri ecc., l'a­
doperano per ripulire piastre di me­
tallo, bottoni, chiodi, serrature, val­
vole e tubi ; e tulli gli stabilimenti-
in generale ove .trovasi molto metallo 
da ripulire se ne valgono. I militari 
anche la preferiscono ad ogni altra 
sostanza. 

Raccomando quindi la mia Pomata 
anche per 1' uso domestico, mentre 
essa rimpiazza con successo tutte le 
p ilveri ed esseriZ'? adoperate fin qui, 
le quali spesso oontengono so.stanza 
nocive, come \' acido ossalico. — 
L'imballaggio è in scatole di latta 
decorate con elf ganza. 

Una prova' fatta con questa Pomata 
eccellente, confeirnerà meglio le mie 
assertivo che q lalunque ceiiificalo 
di terzi, o lodi che ne potrebbe fare 
l' inventore stesso. — Ogni scatola 
che non porta la [inarca di fabbrica, 
dev'essere riliutàta come imitizione, 
e quindi" di rjiun vrlore, 

Cuico .if-p'),«iio in Udine presso il 
signor l '̂'i---i n o o r t c - o >.$ i tti!?ii)ii . 
via Paolo Sarpi numero 20. 

20 Ai ^ 20 
Le tossi si guai'isconó coli' uso delle 

;;:,t20 anni (i'esperienz<:.7 
rato dai farmacist i flikiigcrV» e i S ' n u d ' r l 

dietro il Duomo, Udinf. 

Il SirolJO del D™ Ze'd i un ciilnunte 
prezioso ^à lùv.iciulU nei cusi di Tosse 
canina , iusouii, ecc.; contro la Tosse 
Uervos.-i tisi Tisici, le affezioni dei Bronét, 
Ca'mrrù Ostipaiimi, ecc. 

fMUQL ìt. ttiie bróuoi, iO, » Funaaal*. 

N5 

Udine 1884 — Tip. Jacob eColihtìgna. 


